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Dopo l'arresto per l'omicidio di Efisio Lai • f< 

< * , * , t • 

Gli inquirenti stringono il cerchio 
attorno all'Anonima sequestri toscana 

Per il momento si tratta solo di indizi - Revocato l'ordine di cattura per Loretina Sale che resta 
in carcere per favoreggiamento - Si trova in st ato di fermo il proprietario della casa - prigione 

Efisio Lai: è stato ucciso dall'» anonima »? 

PISA — L'anonima sequestri 
nel mirino degli Investigatori. 
Magistrati di Pisa. Pistoia e 
Firenze sono impegnati con 
polizia e carabinieri nelle in­
dagini per il feroce omicidio 
di Monsummano e i sequestri 
in Toscana e in particolare 
quelli di Ilaria Olivari, la 
bambina di Empoli per la 
cui liberazione è slato pagato 
un riscatto di un miliardo e 
mezzo, di Gaetano Manzoni, 
l'industriale fiorentino libera­
to dopo ottanta giorni senza 
sborsare neppure una lira e 
quello di Silvio Lami, indu­
striale calzaturiero rapito « 
rilasciato dopo 48 ore senza 
pagare il riscatto di un mi­
liardo còme i banditi avevano 
richiesto. Anche se gli in­
vestigatori si trincerano die­
tro il segreto istruttorio, il 
legame fra il truce omicidio 
di Efisio Lai a l'anonima se­
questri, appare fin troppo 
chiaro. Efisio Lai. oltre ad 
essere legato a doppio filo 
con Mario Sale, il pericolano 
bandito capo del clan dei 
sardi, era un « oadrino». Non 
sappiamo se Mario Sale ha 

{>reso parte al sequestro del-
'industriale Lami di Castel­

franco. certo è che Efisio Lai 
A stato ucciso a ventiquattro 
ore dal sequestro dell'indù-
striale calzaturiero, e che ap­
pena trascorse 48 ore dal suo 
seauestro è stato liberato 
senza che 1 suol familiari ab­
biano pagato una lira. Solo 
coincidenze? 

Gli investigatori hanno la 
bocca cucita. La consegna 
è il silenzio. 

Secondo i carabinieri ad 
uccidere Efisio Lai è stato 
Silvano Veronesi, un bolo­
gnese di 35 anni trapiantato 
da anni in Toscana, a Mon-
«ummano in via Padre Don­
zelli 49. I due erano amici, al 
conoscevano, si frequentava­
no con assiduità. Quasi ogni 
sera Veronesi cenava con 
Lai. Quali interessi li accu-
munavano? « Non lo sappia­
mo » rispondono immanca 
burnente gli investigatori. 
Perchè è stato arrestato? Per 
alcune bruciature sulle brac­
cia n sulle gambe che si sa­
rebbe prodotto per nasconde­
re le tracce della colluttazio-

Ieri chiusi tutti gli sportelli dell'istituto di credito pisano 

Sciopero alla Cassa contro 
le assunzioni clientelari 

Clamorose violazioni delle disposizioni contrattuali nella direzione della Cas-
• sa di Risparmio — Pressioni politiche in vista del rinnovo delle cariche 

PISA — Chiusi per tutta la 
mattinata di ieri gli sportelli 
delle agenzie della Cassa di 
Risparmio di Pisa. L'asten­
sione dal lavoro è stata pres­
soché totale. Il motivo dello 
sciopero che era stato deciso 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie nei giorni scorsi è 
inusuale: i dipendenti della 
Cassa di Risparmio hanno in­
crociato le braccia per prote­
stare centro le assunzioni 
clientelar! che vengcno deci­
se dall'istituto di credito. E' 
la prima volta che il perso­
nale di un'intera banca scio­
pera su questi problemi. 

L'iniziativa dei sindacati 
cade in un momento partico­
lare della vita del maggiore 
istituto di credito pisano, 
quando cioè da più parti 
sono iniziate le « grandi ma­
novre» per il rinnovo del­
la carica di presidente del 
consiglio di amministrazio­
ne, ormai scaduto da oltre un 
anno. 

« Lo sciopero aziendale — 
afferma un comunicato del 
sindacati bancari — dopo an­
ni di mediazioni anche positi­
ve e di atteggiamenti respon­
sabili delle organizzazioni sin­
dacali, si è reso necessario 
per il progressivo deteriora­
mento dei rapporti sindacali, 
da attribuire alla crescente 
arroganza del presidente, del­
la direzione generale ed alla 
latitanza del consiglio di am­
ministrazione e del collegio 
sindacale che non si sono 
neppure degnati di risponde­
re alle lettere di contestazio­
ne fatte dai sindacati in ma­
teria di assunzioni ». 

Cosa sta accadendo nelle 
alte sfere della Cassa di Ri­
sparmio di Pisa? In fase di 
rinnovo delle cariche, non 
mancano pressioni politiche 
con il conseguente ritorno ad 
un uso scorretto dei poteri 
della Cassa di Risparmio. Un 
volantino sindacale, pur non 
facendo riferimento a questo 

aspetto « sotterraneo » della 
vicenda, elenca alcune delle 
più clamorose violazioni delle 
«disposizioni di legge e con­
trattuali e della più elemen­
tare correttezza ». 

La Cassa di Risparmio di 
Pisa ha emesso un «bando 
di concorso "su misura" che 
ha dato luogo alla assunzione 
illegittima di una persona 
affine (cognata) di un dipen­
dente che è stata inoltre di­
staccata al di fuori degli uf­
fici della banca», inoltre 
un altro bando di concorso 
«per due posti all'ufficio le­
gale e di un posto di estima­
tore per la sezicne pegni (di 
imminente pubblicazione) 
hanno modalità, requisiti e 
tempi per la presentazione 
delle domande che danno luo­
go a pesanti riserve e conte­
stazioni da parte dei rappre­
sentanti sindacali ». 

Su argomenti quali le as­
sunzioni, la direzione genera­
le della Cassa di Risparmio 

non vuole interferenze di sor­
ta. Insomma tutto il contra­
rio di quella che comunemen­
te viene definita una «am­
ministrazione trasparente » 
« L'arroganza della nuova di­
rezione generale — afferma­
no 1 sindacati — è giunta al 
punto di emanare una nuova 
normativa, già di per sé alta­
mente discrezionale, rifiutan­
do alle rappresentanze sinda­
cali la possibilità di effettua­
re il consueto controllo sulla 
sua corretta applicazione, e 
legittimando con questo at­
teggiamento proteste e so­
spetti ». Il volantino dei sin­
dacati denuncia inoltre nei 
rapporti interni tra direzione 
e amministrazione, il predo­
minare di «personalismi e 
tattiche dilatorie che ncn 
consentono di affrontare se­
riamente problemi annosi ed 
urgenti di ambiente di lavoro 
e prevenzione di atti crimi­
nosi, organizzazione del la­
voro e qualificazictv 

AI Monte dei Paschi 
poche le astensioni 

SIENA — E' riuscito solamente a metà lo sciopero indetto 
dai dirigenti del Monte dei Paschi svoltosi ieri. Ha ade­
rito infatti il 30% del personale dirigente. Lo sciopero era 
stato indetto per le promozioni non ancora avvenute in seno 
un'Istituto bancario senese. La decisione di rinviare a mar­
zo le promozioni era stata presa dalla deputazione del Monte 
dei Paschi in quanto si auspicava di ricorrere all'analisi 
oggettiva dei meriti dei possibili promossi, senza ricorrere 
alle solite manovre clientelari che hanno caratterizzato in 
molte occasioni e ffcio ad oggi le promozioni. Da questa 
decisione lo sciopero, che però non è riuscito a pieno. 

I! consiglio dei delegati del Monte dei Paschi ha preso 
posizione sullo sciopero dei dirigenti dove, tra l'altro, si af­
ferma «Il punto di fondo che vogliamo sottolineare è il no­
stro dissenso sull'impostazione usata nell'inquadrare tutta la 
vicenda nel clima di contrapposizione esistente tra azienda 
e lavoratori. Una cosa è infatti — dice il consiglio — l'at­
tacco che i lavoratori subiscono nelle loro conquiste norma­
tive e nelle condizioni di lavoro, un'altra cosa è questa per 
lo meno strana contrapposizione tra il potere di gestione 
aziendale (deputazione) e il potere tecnocratico nelle sue 
articolazioni ». Nella giornata di ieri i servizi del Monte dei 
Paschi hanno pressoché funzionato regolarmente. 

Un detenuto 
è evaso 

dal carcere 
di Livorno 

LIVORNO — Un detenuto è 
evaso ieri notte dal carcere 
del Domenicani. Si tratta di 
Eugenio Guodone, detenuto 
effettivo del carcere di La 
Spezia che da martedì 14 si 
trova a Livorno dove dovrà 
subire un processo perché 
accusato di furto. Il Guccio-
ne ha 33 anni, alto circa un 
metro e sessanta, capelli ca­
stani, è siciliano ma abita 
ad Asti con la famiglia. Per 
ora deve scontare circa 5 an­
ni per reati comuni. 

La fuga è avvenuta nelle 
ore che intercorrono tra due 
dei passaggi del sottufficia­
le di servizio che deve prov­
vedere all'accertamento nu­
merico dei detenuti; e cioè 
tra la mezzanotte e le 3. 

Deceduto 
a Pisa 

il compagno 
Favilla 

PISA — Si sono svolti ieri 
pomeriggio i funerali del 
compagno Cirano Favilla, 
scomparso improvvisamente 
all'età di 69 anni nella serata 
di sabato. Alle esequie erano 
presenti numerosi compagni, 
una delegazione della Federa­
zione Comunista Provinciale 
e un folto gruppo di amici e 
di rappresentanti delFANPI. 
Il compagno Favilla, figura 
integerrima di militante anti­
fascista, aveva dedicato gran 
parte della sua vita all'atti­
vità di partito, al quale si era 
iscritto sin dal 1943. 

In questo triste momen­
to giungano alla moglie 
mento giungano alla moglie 
ed ai parenti tutti le più sen­
tite condoglianze della Fede­
razione e dell'Unità. 

ne con Efisio Lai prima che 
venisse abbattuto a colpi di 
mannaia. Ma 11 movente? 

« Il delitto potrebbe essere 
stato occasionale », rispondo­
no gli inquirenti. « ma proba­
bilmente la discussione fra i 
due è sorta per qualcosa di 
molto grosso». E cosa può 
essere? Proviamo a risponde­
re a questo interrogativo 
Mario Sale dopo il tentativo 
ti vuoto con Gaetano Manzoni 
(liberato da Baie perchè il 
fratello Francesco era stato 
arrestato) avrebbe ritentato a 
Castelfranco, una zona rima­
sta fuori del tiro dell'anonl 
ma sequestri. Sale potrebbe 
essersi trovato nelle condi­
zioni di aver bisogno di un» 
mano e si è quindi rivolto a 
Veronesi. Quest'ultimo si è 
rivolto al Lai. Fra 1 due però 
è nata una discussione. Lai st 
è rifiutato di aiutare ulte­
riormente Mario Sale, dive­
nuto ormai un personaggio 
scomodo e pericoloso. Vero­
nesi ha perso il capo e ha 
ucciso il Lai. Ma per 11 mo­
mento a carico del Veronesi 
ci sono solo degli indizi. Non 
è detto che l'assassino sia 
lui. Cosi almeno la pensa 11 
sostituto procuratore Pini or 
di Pistoia. 

Intanto l giudici fiorentini 
Vigna e Fleury hanno spicca­
to un ordine di cattura per il 
padrino Giovanni Antonio 
Mula, il possidente di Bibbo-
na. proprietario di terre e di 
un gregge di mille pecore. E' 
accusato di concorso nel se­
questro di Gaetano Manzoni. 
Altri due ordini di cattura 
sono stati emessi dai giudici 
fiorentini contro Francesco »t 
Mario Sale. Vigna e Fleurv 
attraverso i documenti se­
questrati nella cella di Fran­
cesco Sale (lettera in ••ortirn 
per il fratello Mario rinvenu­
ti a Mamoiada neila casa di 
Sebastiano Sale, arrestato 
anch'egll per favoreggiamen­
to) e le lettere recapitate sia 
alla famiglia di Ilaria Olivnri 
che a quella di Gaetano 
Manzoni, hanno raggiunto la 
prova documentale certa che 
Francesco e Mario Sali han­
no partecipato vi sequestro 
della piccola Ilaria. 

L'inchiesta sull'anonima se­
questri ha compiuto forse un 
passo decisivo: la scoperta di 
una casa a Casal vento, in via 
San Barontana, che partendo 
dal Castello di Lardano rag­
giunge l'altro versano del 
Monte Albano, che sarebbe 
servita all'anonima per cu­
stodire i sequestrati. Secondo 
alcune indiscrezioni per altro 
non confermate, nella ca&a 
sarebbero passati la piccola 
Ilaria Olivari, Gaetano Man­
zoni o ultimamente Silvio 
Lami. Nell'appartamento di 
proprietà di Italo Ornili, 52 
anni, abitante a Pieve a Nie 
vole, che si trova in stato di 
fermo, sarebbero state trova­
te tracce di sangue che po­
trebbero essere appunto quel­
le lasciate da Silvio Lami che 
come si ricorderà venne col­
pito alla testa al momento 
del sequestro. L'appartamen­
to, caso strano, si trova nella 
stessa zona, dove fu tenuto 
prigioniero per la prima not­
te, l'industriale pratese Pietro 
Baldassini. Era la « base » 
dell'anonima sequestri? Le 
prossime 24 ore potrebbero es­
sere decisive per chiudere il 
cerchio. 

, Giorgio Sgherri 

TOSGAUTiBPORr 

Lutto 
H compagno Pioli, membro 

del Comitato Direttivo della 
Federazione Comunista di Pi­
sa, presidente dell'istituto 
ospedaliero Vittorio Putti, è 
stato colpito da un grave 
lutto. Ieri si è spenta, dopo 
lunga malattia, la madre Ro­
sina. Al caro compagno Ren­
zo, ai fratelli, compagni Flo­
riano e Mino, e a tutta la fa­
miglia, giungano le condo­
glianze più sentite e frater­
ne dei comunisti pisani e del­
l'Unità. 

Convegno a Pistoia delle sezioni aziendali sul ruolo dei partiti in fabbrica 

«La Costituzione deve varcare anche i nostri cancelli 
E' I* prima iniziativa ragionai* unitaria: vi hanno partecipato rappresentanti dei Nuclei aziendali socialisti, dei 
Gip democristiani e delle sezioni comuniste - Il dibattito nella sala gremita del CRAL delle Officine Broda 
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CALCIO 

Sud sempre più amaro 
per le squadre toscane 
Viaggio senza punti per Livorno, Empoli e Lucchese - Continua 
la serie positiva del Pisa - La Pistoiese torna a sorridere - La C/2 

PISTOIA — «La costituzione 
per trent'anni si è fermata ai 
cancelli della fabbrica, ora 
deve superare questi barrie­
ra ». In queste parole di un 
operaio comunista sta il se­
gno di una battaglia politica 
ancora aperta nel paese: 
quella del riconoscimento dei 
partiti nei luoghi di lavoro. 
una € piaga > non sanata del­
la società. Ne hanno discusso 
a Pistoia i rappresentanti 
delle sezioni aziendali comu­
niste, dei Sas (nuclei azien­
dali socialisti) e dei Gip 
(gruppi di impegno politico 
DC) in un conregno unitario 
promosso, nei funzionale e 
moderno CRAL aziendale del­
le Officine Breda. dai comita­
ti regionali del PC/. PS1. e 
della DC. E' la prima volta 
che si tenta, a livello regiona­
le. di tirare le somme di un 
dialogo episodico avviato da 
anni all'interno tei luoghi 
di lavoro, ma mai sfociato in 
•no pratica unitaria d'inter-
wtnti. 

Se quello del « diritto di 
cittadinanza » dei partiti in 
fabbrica è il programma più 
appariscente, lavoratori, sin­
dacalisti ed esponenti politici. 
convenuti a Pistoia, non si 
sono nascosti le difficoltà che 
le sezioni aziendali incontra­
no ad affermare una loro 
funzione autonoma, a trovare 
un loro spazio di vita senza 
svilire il ruolo dei sindacati. 
ma anzi arricchendo il con­
fronta all'interno dei luoghi 
di lavoro. 1 tre relatori (Pao 
lo Cantelli, della segreteria 
regionale del PCI, Giancarlo 
Xiccolai, segretario regionale 
dei Gip e Marino Bucci, re­
sponsabile regionale problemi 
del lavoro del PSD hanno 
concordato sulla necessità di 
organizzare ulteriori iniziati­
ve che amplino il dibattito 
tra i tre partiti. 

E questo ci sembra già un 
considerevole - risultato, viste 
le diffidenze, le discordanze 
e, perché no, anche le élse 
guaglianze che sono sempre 
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esistite nelle fabbriche tra 
comunisti, socialisti e demo­
cristiani. Alcuni rappresene 
tanti dei Gip hanno afferma­
to. intervenendo nel dibattito 
che e stato difficile essere 
democristiani in fabbrica in 
una regione < rossa > come la 
Toscana. Ha loro risposto il 
compagno Angelo Iozzelli, 
segretario del PCI alla Bre­
da. ricordando, al contrario, 
le discriminazioni, i licenzia­
menti, le repressioni subite 
dai comunisti e dai socialisti 
nelle fabbriche, negli uffici, 
negli apparati statali. Ora il 
clima è certamente diverso e 
lo dimostra la stessa iniz'/iti-
ra di Pistoia. Ed ecco allora 
l'esigenza di partire dalla 
fabbrica per affermare la so­
cialità della produzione e 
quindi l'esigenza di un con­
trollo e di una conoscenza 
del suo sviluppo, compito a 
cui sono chiamati i lavoratori 
tutti. 

Si apre però un problema 
— richiamato nelle relazioni 

e ripreso nel dibattito — e 
cioè come il mondo del lavo­
ro incide nella sostanza e nel 
modo di intervenire dello 
Stato nel governo dell'eco­
nomia. Ed inevitabilmente il 
confronto si è spostato su un 
tema centrale del dibattito 
politico: la necessità di una 
partecipazione del mondo o-
peraio alla direzione politica 
e al governo del paese. Au­
tocriticamente, nonostante i 
larghi pronunciamenti unita­
ri, molti rappresentanti delle 
sezioni aziendali hanno mes­
so in evidenza la staticità 
con la quale si è operato du­
rante il periodo di unità na­
zionale. Staticità derivante 
spesso da una politica con­
dotta avanti dalla Democrazia 
Cristiana che — come ha 
detto U compagno Cantarelli 
— potrebbe essere definita 
e di governo e di opposizio­
ne». 

Così si i assistito ad irri­
gidimenti, a mancanza di im­

pegno, di scaricamento di 
responsabilità, che hanno 
svuotato alla base la portata 
dell'esperienza unitaria dei 
partiti. Se questa richiesta di 
partecipazione della classe o-
peraia alla direzione del pae­
se sembra condivisa dai 
rappresentanti operai dei tre 
partiti, appare perlomeno 
contraddittoria la posizione 
assunta dai sindacalisti della 
CISL intervenuti a P'istoia. 

In essi c'è la convinzione 
che il concetto di classe è 
riassumibile solo nei sindaca­
ti. non nei partiti, legitti­
mando in questo modo le 
tentazioni egemoniche della 
DC come unica forza di go­
verno e le contraddizioni e-
sistenti all'interno dello scu-
docrociato. Ma tutti sanno 
che tessera hanno in tasca — 
ha confermato un operaio — 
Umberto Agnelli « MCÌ. 

Marco Ferrari 

Nella foto: il terzino-cannoniere del Milan Maldera, che pre­
senterà il torneo giovanile di Viareggio 

Dal 14 febbraio calcio 
giovanile a Viareggio 

Mercoledì prossimo 14 febbraio, allo Stadio dei Pini di 
Viareggio, con la partita Fiorentina - Wisla di Cracovia, ini-
zierà il torneo Intemazionale giovanile di Viareggio organiz­
zato dal Centro Giovani Calciatori. La manifestazione rien­
tra nel quadro del Carnevale viareggino. La partita inaugu­
rale avrà inizio alle ore 15, dopo che le squadre partecipan­
ti avranno sfilato davanti al pubblico e il terzino del Milan, 
Maldera, avrà letto il giuramento. Dopo questo incontro il 
calendario prevede per giovedì 15 le seguenti partite. A Via­
reggio: Città del Messico - Roma; a La Spezia: Inter - Beo-
grad; a Donoratico: Napoli-Rabat Marocco; a Sarzana: Mi­
lan-Celtic; a Rosignano Solvay: Vicenza - Atletico Madrid; 
a Livorno: Juventus - Cina Popolare; a Villafranca Lunigia-
na: Perugia - Rljeka. 

Sabato 17 febbraio. A Empoli: Fiorentina - Città del Mes­
sico; a Cecina: Roma-Wisla; a Pontassieve: Inter-Beo-
grad; a Casciana: Napoli - Rabat ; a Livorno: Milan - Atleti­
co Madrid; a Viareggio: Vicenza - Celtic; a Sarzana: Juven­
tus - Rijeka; a Signa: Perugia - Hopei. 

Lunedi 19 febbraio. A Sisto Fiorentino: Fiorentina - Ro­
ma; a Volterra: Città del Messico-Wisla: a Viareggio: In­
ter-Napoli; a Villafranca: Beograd - Rabat. 

Martedì 20 febbraio. A Signa: Milan - Vicenza: al Ciocco: 
Celtic - Atletico Madrid; a Cecina: Juventus - Perugia: a Via­
reggio: Hopei - Rijeka. 

Mercoledì 21 febbraio: a Viareggio e Pontassieve si gio­
cheranno le partite per i primi quarti di finale. 

Giovedi 22 febbraio. Quarti di finale a Viareggio e La Spe­
zia. Sabato 24 (ore 20,30), si giocheranno le semifinali. Lune­
di 26 a Viareggio (ora 13), finale per il terzo e quarto posto; 
ore 15 finale per il primo e secondo posto. 

Nel campionato di CI le I 
squadre meridionali sembra­
no intenzionate a fare final- I 
mente giustizia del secolare | 
sottosviluppo calcistico del i 
Sud e domenica scorsa hanno ; 
deciso di mettere in pratica 
questo loro proposito facendo 
pagare antiche angherie e re-
centi soprusi a tutte le squa­
dre toscane che capitavano 
sotto le loro grinfie. Il risul­
tato è stato un vero disastro 
ed Empoli. Livorno e Lucche­
se sono tornate a casa con 
le pive nel sacco, senza por­
tar via nemmeno un punto e 
senza segnare neppure il co­
siddetto gol della bandiera. 

L'Empoli ha perso a Sa­
lerno per 2 a 0. classico pun­
teggio che secondo gli esperti 
taglia la testa a tutte le di­
scussioni. E' ben vero che gli 
azzurri — come si DUO leg­
gere nella cronaca di un quo­
tidiano toscano — sono sta­
ti « inutilmente bravi »: ma 
non è servito a niente, è sta­
to per l'appunto inutile. Ed 
ora la squadra toscana rag­
giunge il terzultimo posto del­
la classifica generale. Il Li­
vorno. dal canto suo. è anda­
to a « buscarle » un po' più 
giù. a Matera dove ha per­
so 1 a 0 e adesso anche gli 
amaranto fanno compagnia 
all'Empoli in una scomodissi­
ma poltrona nel fondo del­
la fila. 

L'allenatore labronico Tar 
cisio Burgnich ha lanciato dal­
la Basilicata un eroico pro­
clama: «non retrocederemo». 
ha detto il terzino « roccia » 
dell'Inter mondiale del « ma­
go » Herrera. Noi vorremmo 
credergli, ma la classifica è 
lì a smentirlo con la forza 
dei numeri: il Livorno ha 
vinto solo due partite su 18. 
fuori casa non ha mai assa­
porato la gioia del successo e 
ha segnato la miseria di 10 
reti, secondo in questo solo 
alla Paganese. che ne ha mes­
se in segno quattro e che 
non a caso, naviga all'ultimo 
posto della classifica. 

Senza un'inversione di mar­
cia il problema di BurgniHi 
rischia di fare la fine di tan­
te dichiarazioni programmati­
che della Democrazia Cristia­
na: parole, parole, parole. In­
vece per salvarsi ci vogliono 
i fatti. Ne sa qualcosa la 
TAicchese. terza squadra to­
scana fatta Tuori nel sud. che 

dopo la sconfitta di Campo­
basso si trova davvero con 
l'acqua alla gola e si dibat­
te disperatamente laggiù in 
fondo, al penultimo posto del­
la f jla, dove con un po' di fan­
tasia si può già intravvedere 
l'inferno della C/2, la fine del­
le ambizioni e dei sogni, l'a­
nonimato di colui che vive 
senza infamia e senza gloria. 
Meno male che il Pisa lia 
pensato a riequilibrare un po' 
•e sorti del confronto. « ba­
stonando » senza remissione 
una povera sudista, la Paga­
nese. fanalino di coda del gi­
rone. Si dirà che è troppo fa­
cile. ma per noi è motivo di 
conforto nel generale sfacelo 
vedere una delle nostre rifi­
lare un bel 4 a 0 ad una 
«quadra del sud. Più in ge­
nerale comunque la Toscana 
non se la cava poi tanto male. 

In serie B. per esempio, do 
pò due batoste consecutive. 
la Pistoiese è tornata alla 
vittoria ed è risalita al ter­
rò posto in classifica, lonta­
nissima. è vero, dagli irrag­
giungibili Cagliari ed Udine. 
ma pur sempre in lotta per 
la promozione in serie A. Per 
eli arancioni hanno segnato 
Saltutti e Frustalupi e a noi 
•a cosa ha confermato ciò che 
sospettavano da tempo, cioè 
che la vita comincia a 40 
anni e che i quarantenni so­
no tornati prepotentemente 
in auge, come del resto ci 
insegnano molti saggi di co 
stume usciti negli ultimi me 
si. Le cose non vanno male 
neppure in C/2, dove è vero 
che l'Imperia continua a mar­
ciare in beata solitudine, per­
chè le toscane sono 11 a due 
passi e basta un nulla per 
riagganciare i liguri. 

Domenica l'occasione si era 
presentata alla Cerretese. ma 
la partita è finita 00 e l'ag­
gancio è stato rimandato a 
data più propizia. In com­
penso la Sangiovannese ha 
vinto a San Remo, campo in­
fido. dove invece dei fiori 
finora avevano distribuiti so­
nore bastonate. Infine la se­
rie D: i gemelli siamesi, la 
Rondinella e il Sant'Elena si 
sono separati ed ora i fiorcn 
tini marciano avanti di un 
punto. Meglio così, rischiava­
no di essere scambiati per 
Valentino e Valentina. 

V. p. 

Ancora errori futili 
e l'Antonini affonda 

Con la Perugina, i senesi hanno subito la terza sconfitta casa­
linga - Alla ricerca di un giusto rimedio per Bucci e compagni 

SIENA — Ter» sconfitta ca­
salinga consecutiva per l'An­
tonini, questa volta ad ope­
ra della Perugina Jeans, che 
segue quella dell'Emerseci e 
della Canon. Il nuovo pas­
so falso mette in serie dif­
ficoltà la squadra di Rinaldi 
che dopo i primi esaltanti 
successi vede sempre più 
allontanarsi la possibilità di 
classificarsi per i «play 
offa » finali. Il fattore che 
maggiormente ha determi­
nato la sconfitta è stata la 
assenza di Fernsten (che 
accusava dei dolori al col­
lo) e che ha permesso ai 
romani di farla da padroni 
sotto i tabelloni. 

La carenza di rimbalzi da 
parte dei senesi (31 per la 
Perugina contro i 14 dell'An­
tonini) ha cosi lasciato che 
gli uomini di Bianchini se­
gnassero molti punti da sot­
to per mantenere quel van­
taggio che, anche se spes­
so esiguo ha permesso loro 
di raggiungere la vittoria. 

Solo nel finale, con molta 
forza di volontà e grinta, 
Bucci e compagni hanno 
tentato il tutto per tutto, 
portandosi varie volte in 
vantaggio di un punto. Del 
resto i regali della forma­
zione romana non sono mai 
stati sfruttati: per ben 4 
volte la Perugina non riu­
sciva ad andare a canestro 
e per altrettante volte l'An­
tonini non ha saputo sfrut­
tare le occaslonL 

Per quanto riguarda i sin* 
gol! giocatori Bucci, che 
dimostra di non avere ri­
trovato completamente il 
pieno della forma è stato più 
volte tartassato di falli, so­
prattutto all'inizio della ga­
ra, a dimostrazione che i 
giocatori avversari sono 
passati ad una difesa nei 
suol confronti sempre più 
accentuata, per fermarlo ad 
ogni costo. Ha tirato quan­
do ha potuto, senza fonare 
troppo. Quercia è tornato ad 
essere la mano calda del 

primi tempi, 16 punti per 
lui, fermato dal quinto fal­
lo proprio nel momento mi­
gliore della partita, 

Bonamico, anche lui usci­
to per cinque falli, ha fat­
to 11 possibile per cattura­
re rimbalzi, ma contro Vec-
chiato, Sorenson e Gough-
ran non poteva fare di più. 
Bovone molto in ombra, sia 
sotto i tabelloni che nelle 
realizzazioni. Anche lui, 
gravato di quattro falli, ha 
aovuto contenersi nelle mar­
cature altrimenti con la sua 
uscita avrebbe reso ancora 
più facile la vittoria del ro­
mani. Per quanto riguarda 
la Perugina, ottimo Salva-
netti che ha saputo infilare 
dei canestri molto impor­
tanti, e ha curato le ma­
novre della sua squadra con 
ordine ed efficacia, dando 
una mano allo « score » fi­
nale con 12 puntL 

Bene per Coughran che s: 
riconferma il campione che 
è (ricordiamoci che viene 

dal pluriblasonato Real Ma­
drid) che ha più volte svo­
lazzato il canestro dell'Anto­
nini, proprio quando la squa­
dra di Rinaldi si era schie­
rata a zona 1-3-1 per limita­
re il passivo e per cattura­
re qualche rimbalzo. Questa 
sconfitta non vuole essere 
Il pretesto per ricercare nel­
l'Antonini una crisi a tutti 
1 costi, certo è che Rinaldi 
Insieme alla società tutta 
dovrà trovare il giusto rime­
dio. Tre sconfitte consecu­
tive e tutte e tre In casa 
seno sicuramente più di un 
campanello di allarme. 

Ma anche stavolta al ter­
mine dell'incontro la gente 
è defluita dal Palasport con 
l'amaro in bocca, e potrebbe 
continuare, in quanto la 
prossima partita dovrà «a-
sere giocata a Bologna con... 
l'Amaro Harrys, che tente­
rà certo di tutto per non 
rimanere fanalino di coda. 

Paolo Cordini 

i 

Nella festa al Palalido 
il Mazzei perde un colpo 
Duemila spettatori in un incontro non di cartello - La sfortuna perse-

I guita ancora ia squadra pisana • I nazionali non hanno la bacchetta magica 

I Pallavolo ossia sport gio-
! vane riservato ai giovanis-
; simi: questo è lo slogan co-
i niato dai dirigenti milanesi 
' per lanciare il Milan Voi-
; ley nella metropoli lombar-
i da. Infatti se le generazio­

ni degli anni Sessanta sem-
' brano ancora profondamen­

te caldofile e tradizionaliste. 
non altrettanto ci sono ap­
parse quelle 2.000 e oltre per-

; sone nella maggior parte dai 
15 ai 20 anni, che pur in IM 
incentro non di cartello, bru­
licavano festanti sugli spal­
ti del Palalido 

In questo clima particola­
re, ma estremamente inte­
ressante e piacevole che, of­
frendo distrazioni di vario 
tenere, contribuisce alla spet­
tacolarità della manifestazio­
ne sportiva, l'incontro Maz­
zei • Cus Milan è stato sicu­

ramente gradito. Oltre al no­
tevole impegno agonistico 
profuso dai due sestetti, 
sprazzi di bel gioco, attimi 
di vera suspenee, hanno ca­
ratterizzato i tre lunghi set. 
estremamente incerti, con cu; 
i locali ci hanno battuti iti 
un tempo quasi record d. 
ben 80 minuti. 

Se da una parte il Milan 
si è presentato a questo ap 
puntamento al gran compie 
to. la mia squadra che sta 
attraversando un periodo po­
co felice sia in termini di 
condizione fisica generale che 
di preparazione tecnica, ha 
subito l'ennesimo colpo in­
frasettimanale della sorte, 
con l'Infortunio alla caviglia 
di Innocenti durante una ba­
nale esercitazione di educa­
zione fisica. Naturalmente se 
tutti gli effettivi non sono 

al meglio eco squadre come . 
quella di Rapetfi, cioè non ' 
eccezionali, il n >stro Cus si 
troverà comunc.u.» in gravi 
difficoltà. Purtroppo anche 
Barsotti e Masotti non ave­
vano recuperato ancora a 
pieno e ciò pertanto giusti­
fica l'insuccesso di Milano, 
da cui esce a testa alta pra-
Mcamente il solo Corella, ve 
.-o e unico attuale nostro 
punto di forza, che pur non 
ìsp.1mendo3i come con la 
Veico. ha tuttavia conferma­
to doti e caratter* 

Il campionato è ancora lun­
go, tutto da giocare, anche 
per il nostro ci saranno tem­
pi migliori e risultati, spe­
riamo eccellenti. Che poi una 
squadra come il Mazzei Cus 
pure in possesso di giocatori 
di valori e per di più nazio­
nali come Innocenti, Lazze-

roni e Zeschi, possa cedere a 
compagini meno titolate, va-
di Veico Parma e Io stesso 
Milan. è spiegabile anzitutto 
nel fatto che gli atleti non 
sono macchin 

La Pivato di Asti batten­
do la capolista SAImarcolin 
di Belluno, ha ripreso il oo-
mendo del girone, nel derby 
Cus Firenze, Cus Siena 1* 
hanno spuntata I fiorentini 
eco un 3 a 0 meno netto di 
quanto dica il punteggio a 
conferma dei segni di miglio­
ramento della compagine di 
Pigi. Ritomo alla vittoria del­
la squadra Empolese, questa 
volta ai danni della Pallavo­
lo Massa, partita quest'an­
no In sordina ma in cui è 
lecito sperare per quaMht 
ottimo risultato 

Claudio Piena 


